
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3583 del 14/07/2023

Oggetto L.R. N. 10/1993 E S.M.I. - AUTORIZZAZIONE ALLA
SOCIETÀ  "E-DISTRIBUZIONE  S.P.A."  PER  LA
COSTRUZIONE  E  L'ESERCIZIO  DELL'IMPIANTO
ELETTRICO DENOMINATO "PIANO DI RESILIENZA
¿  COSTRUZIONE  LINEA ELETTRICA A 15  KV  IN
CAVO  AD  ELICA  VISIBILE  SOTTERRANEO  PER
COLLEGAMENTO  TRA  LE  CABINE  ELETTRICHE
ESISTENTI  DENOMINATE  "BALLIRANA"  E
"SECCHEZZO"  (PTP)",  COMUNE  DI  ALFONSINE
(RA). RIF. PRATICA: AUT-2294316 ZORA/1105.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3725 del 14/07/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno quattordici LUGLIO 2023 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Sinadoc n. 30620/2022

OGGETTO:  L.R. N. 10/1993 E S.M.I. - AUTORIZZAZIONE ALLA SOCIETÀ “E-DISTRIBUZIONE S.P.A.” PER LA
COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DELL’IMPIANTO ELETTRICO DENOMINATO “PIANO DI RESILIENZA –
COSTRUZIONE  LINEA ELETTRICA A 15  KV  IN  CAVO  AD  ELICA VISIBILE  SOTTERRANEO  PER
COLLEGAMENTO  TRA  LE  CABINE  ELETTRICHE  ESISTENTI  DENOMINATE  “BALLIRANA”  E
“SECCHEZZO” (PTP)”, COMUNE DI ALFONSINE (RA). RIF. PRATICA: AUT-2294316 ZORA/1105.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

- Il "Testo unico delle disposizioni di legge sulle Acque e Impianti Elettrici ", 11 dicembre 1933, n.
1775 e s.m.i.;

- La Legge 28 giugno 1986, n. 339 "Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell'esercizio di
linee  elettriche  aeree esterne" ed il relativo  Regolamento  di  esecuzione approvato  con Decreto
Interministeriale 21 marzo 1988, n. 449, integrato con D.M. 16 gennaio 1991;

- La L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 "Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino a
150 mila Volts. Delega di funzioni amministrative" e s.m.i.;

- Il Decreto Legislativo del 16 marzo 1999, n. 79, “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

- La L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e s.m.i.;

- La   L.R.   31   ottobre   2000,   n.   30   “Norme   per   la   tutela   della   salute   e   la   salvaguardia
dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico” e s.m.i.;

- La Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici”;

- Il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utilità. (Testo A)” e s.m.i.;

- La L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 “Disposizioni regionali in materia di espropri” e s.m.i.;

- La Legge del 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e s.m.i. ;

- Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. ;

- Il D.M. 29 maggio 2008 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare "
Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell'induzione magnetica";

- La Nota della Regione Emilia Romagna – Direzione Generale Programmazione Territoriale e
Sistemi di  Mobilità   -   Servizio Affari Giuridici   del   Territorio   Prot.   n. AMP/TUG/03/11853 del
05.06.2003   " Parere  sull'interpretazione dell'art. 30 della L.R. n. 37 del 2002 (Procedimento
autorizzatorio alla costruzione e  all'esercizio di linee ed impianti elettrici)" che fornisce chiarimenti in
merito alle procedure per il rilascio di autorizzazioni a linee ed impianti elettrici fino a 150 volts;

- La Nota della Regione Emilia Romagna – Direzione Generale Programmazione Territoriale e
Sistemi di  Mobilità  - Servizio Affari Giuridici del Territorio Prot. N. AMP/TUG/04/16132 del
12.08.2004 " Parere  sull'interpretazione dell'art.  30 della L.R.  n. 37  del 2002 (Disciplina relativa al
rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di linee ed impianti elettrici di cui alla L.R. n.
10 del 1993, modificata  dalla  L.R. n. 37 del 2002)" che fornisce chiarimenti in merito al rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di linee ed impianti elettrici;

- La Nota della Regione Emilia Romagna – Direzione Generale Programmazione Territoriale e
Sistemi di Mobilità e Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa - Prot. n. AMP/
DPA/06/12110del 14.07.2006 "Indicazioni operative in merito al procedimento di  autorizzazione alla
costruzione e  all'esercizio di linee ed impianti elettrici (D.Lgs. n. 330 del 2004 e L.R. n. 10 del
1993 )" che fornisce  chiarimenti in merito all'applicazione del D.Lgs.  330/2004, con particolare
riguardo alle procedure per il  rilascio di autorizzazioni a linee ed impianti elettrici fino a 150 volts
disciplinate dalla L.R. 10/93 e s.m.i.;
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- La Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

RICHIAMATI inoltre:

- La Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

- La Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

- In particolare l'art. 17, lett. a) della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di
competenze, le  funzioni amministrative relative alla costruzione di elettrodotti sino a 150 kV e altri
elettrodotti  di interesse  non nazionale, sono esercitate  dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale
per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

- La Deliberazione della Giunta Regione Emilia Romagna n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione
assetto organizzativo generale dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia di cui
alla L.R. n. 13/2015”;

- La   Delibera   del   Direttore   Generale   di   ARPAE   n.   96   del   23.12.2015   “Approvazione
dell’assetto  organizzativo  analitico  dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia Romagna (ARPAE) e del documento Manuale Organizzativo ARPAE”;

- La Delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 2363 del 21.12.2016, avente come
oggetto “Prime direttive per il coordinamento delle Agenzie Regionali di cui agli articoli 16 e 19
della L.R. n. 13/2015, per l’esercizio unitario e coerente delle funzioni ai sensi dell’art. 15, comma 11,
della medesima legge;

- Le prime   indicazioni   per   l'esercizio   integrato   delle   funzioni di istruttoria e   autorizzazione
ambientale assegnate ad ARPAE dalla LR n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con
nota PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

- Il Decreto Legge n. 61 del 01.06.2023 “Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023” ed in particolare l’art. 4 che dispone “Misure
urgenti in materia di sospensione dei procedimenti e dei termini amministrativi”;

VISTA l'istanza presentata dalla società “e-distribuzione S.p.A.” - Infrastrutture e Reti Italia Area Centro
Nord Sviluppo Rete - Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, con sede legale in via Ombrone n. 2, Roma,
C.F. e P.I. 05779711000, Prot. E-DIS-08/09/2022-0894159, ad ARPAE- S.A.C. di Ravenna, ai sensi dell’art. 3
della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10, e s.m.i., assunta agli atti ARPAE-S.A.C. di Ravenna con i seguenti PG
nn. 2022/146567, 146715, 146827, 146834, 146841, 146855, 146873, 146881, 146894, 146904, 146914 del
08.09.2022  e  PG  n.148716  del  12.09.2022;  completamento  istanza  con  PG  n.  2022/154198  del
21/09/2022, corredata dalla documentazione prescritta, con la quale:

a) si chiede l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell’impianto elettrico denominato “PIANO
DI RESILIENZA – Costruzione linea elettrica a 15 kV in cavo ad elica visibile sotterraneo per collegamento
tra le cabine elettriche esistenti denominate “BALLIRANA” e “SECCHEZZO” (PTP)”, Comune di Alfonsine,
Provincia di Ravenna.”- Rif. pratica: AUT_2294316   ZORA/1105.

b) si dichiara che l'elettrodotto in oggetto  non risulta  essere previsto negli strumenti  urbanistici,  pertanto
l'atto di autorizzazione avrà efficacia di variante urbanistica ai sensi dell'art. 2 bis della L.R. n. 10/1993;

c) si  chiede la dichiarazione della sussistenza della pubblica utilità ai sensi  dell’art.  14-bis della L.R. n.
10/1993 e s.m.i. e la richiesta di inamovibilità ai sensi dell’art. 56-ter del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.

DATO  atto del seguente  iter  istruttorio,  relativo  alla  prima  parte  del  procedimento  (Progetto
Presentato):

- L'intervento è ricompreso nel "Programma annuale degli interventi" previsto per l’anno 2022, pubblicato nel
BURERT n. 56 del 02.03.2022;

- L’istanza di autorizzazione è stata presentata da e-distribuzione S.p.A. con note assunte agli atti di Arpae
con PG nn. 2022/146567, 146715, 146827, 146834, 146841, 146855, 146873, 146881, 146894, 146904,
146914 del 08.09.2022 e PG n.148716 del 12.09.2022;

- La verifica di completezza della documentazione  allegata alla domanda di autorizzazione, effettuata
dall’ufficio S.A.C., che si è  conclusa con la necessità di procedere ad una richiesta a  “e-distribuzione
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S.p.A.” di documentazione a completamento dell’istanza,  che l’ufficio S.A.C ha effettuato con nota PG n.
2022/149558 del 13.09.2022, da consegnare entro 20 giorni dalla richiesta;

- La documentazione a completamento istanza che  “e-distribuzione S.p.A.” ha trasmesso al S.A.C. con
Prot.  E-DIS-20/09/2022-0944096 (PG n.  2022/154198 del  21.09.2022)  con la  quale  è  stata  completata
l’istanza;

-  L’istruttoria, effettuata dall’ufficio S.A.C., che si è  conclusa positivamente,  nonché la verifica della
sussistenza dei requisiti di ammissibilità dell’istanza di autorizzazione,  ai  sensi  della  normativa  vigente,
e l’attribuzione all’istanza del numero di pratica Sinadoc 30620/2022;

- Le note del S.A.C. di Ravenna PG n. 2022/159793 del 29.09.2022 e PG n. 2022/187483 del 15.11.2022
inviate a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento amministrativo, con la quale viene comunicato:

• l’avvio del procedimento autorizzativo;

• l’indizione della conferenza  di  servizi decisoria, in forma simultanea  ed in modalità sincrona, ai sensi
dell’art. 14-ter, comma 1, della L. n. 241/90 e s.m.i., da svolgersi in data 23.11.2022, con il termine di
15 gg. per il ricevimento della richiesta di integrazioni documentali o chiarimenti;

- La pubblicazione dell’avviso di deposito (PG n. 2022/159747 del 29.09.2022) dell’istanza in oggetto e dei
relativi allegati, contenente l’indicazione che l’autorizzazione comporta variante agli strumenti urbanistici del
Comune di Alfonsine, effettuata da ARPAE-S.A.C. di Ravenna sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia
Romagna, Parte Seconda,  n. 300 del 12.10.2022. Entro 40 giorni dalla pubblicazione potevano essere
presentate le osservazioni;

- La pubblicazione di avviso di deposito all’Albo Pretorio della Provincia di Ravenna dal 12.10.2022 per
20 giorni consecutivi,  richiesta  dal  S.A.C.  con  nota  PG  n.  2022/159697  del  29.09.2022,  la  cui
pubblicazione è stata confermata dalla Provincia di Ravenna con nota Prot. n. 29623 del 03.11.2022 (PG
n. 2022/181559 del 04.11.2022) e registrata con progressivo n. 1424 del Registro delle Pubblicazioni. Entro
20 giorni dall’ultimo di pubblicazione potevano essere presentate le osservazioni;

- La pubblicazione di avviso di deposito all’Albo Pretorio del Comune di Alfonsine dal 12.10.2022 per
20 giorni consecutivi, richiesto dal S.A.C. con nota PG n. 2022/159749 del 29.09.2022, la cui pubblicazione
è stata confermata dal Comune di Alfonsine con nota del 03.11.2022 (PG n. 2022/195499 del 28.11.2022) e
Reg. Albo Pretorio n.  657 del 04.10.2022.  Entro 20 giorni dall’ultimo di pubblicazione potevano essere
presentate le osservazioni;

- La pubblicazione  di avviso di deposito, effettuata da  e-distribuzione S.p.A., sul quotidiano “Il Resto del
Carlino”  di Ravenna del giorno  12.10.2022, richiesto dal S.A.C. ad e-distribuzione S.p.A. con nota  PG n.
2022/159729  del  29.09.2022.  Entro  40  giorni  dalla  pubblicazione  potevano  essere  presentate  le
osservazioni;

- La planimetria con individuate le particelle catastali interessate dall’impianto in oggetto,  nonché l’elenco
con indicati i proprietari delle particelle, presentati da e-distribuzione S.p.A. con l’istanza;

- Le comunicazioni personali effettuate dal S.A.C. di Ravenna a tutti i proprietari interessati
dall’opera elettrica  da  autorizzare (ai sensi dell'art. 4-bis della L.R. n. 10/1993 e s.m.i.), mediante PEC (PG
nn. 2022/159700, 159714 e 159753 del 29.09.2022), in base all’elenco fornito da e-distribuzione S.p.A. e
ricevute dai proprietari il  29.09.2022 (data  di  inoltro  delle  PEC).  Entro  40  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione i proprietari potevano presentare le osservazioni;

-  Relativamente  agli  adempimenti  precedentemente  elencati  di  pubblicazione  dell’avvenuto  avviso  di
deposito e di comunicazione ai proprietari delle aree interessate dall’elettrodotto, si dà atto che a questo
ufficio non è pervenuta nessuna osservazione;

- La nota del S.A.C. di Ravenna PG n. 2022/159793 del 29.09.2022, trasmessa a tutti i soggetti coinvolti
nel procedimento  amministrativo, con la quale è stata indetta la  prima seduta di Conferenza di servizi
decisoria, forma simultanea  ed in modalità  sincrona  (c.  1,  art.  14-ter,  L.  n.  241/1990  e  s.m.i.),  in
videoconferenza mediante Lifesize Cloud di Lepida, da svolgersi in data 23.11.2022, con termine di  15
giorni per il ricevimento della richiesta di integrazioni documentali o chiarimenti;

-  La nota  Prot.  n.  70816 del  04.10.2022 (PG n.  2022/162064 del  04.10.2022) della  Prefettura  -  Ufficio
Territoriale del Governo di Ravenna, con la quale nomina come Rappresentante Unico per la Conferenza di
Servizi decisoria del 23.11.2022 la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio;

- La nota Prot. n. 13681 del 20.10.2022 (PG n. 2022/173646 del 21.10.2022), con la quale il Consorzio di
Bonifica della Romagna Occidentale ha delegato la Geom. Erika Vignoli, Capo Settore Concessioni/Polizia
Idraulica, a partecipare alle seduta della C.d.S. del 23.11.2022;

- La nota Prot. E-DIS-23/11/2022-1194622 (PG n. 2022/193209 del 23.11.2022), con la quale e-distribuzione
S.p.A. ha delegato M. Pirani, dell’Unità Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, a partecipare alle seduta della
C.d.S. del 23.11.2022;

-  La  prima    seduta  di    Conferenza  di  servizi   simultanea,  in  modalità  sincrona  ed  in  videoconferenza
mediante LifesizeCloud di Lepida, del giorno 23.11.2022, di cui si riporta uno stralcio (vedi All. 6):

“… 
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Il rappresentante del Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, E. Vignoli, comunica che le aree censite
al catasto terreni del Comune di Alfonsine al Fg. 81 Mapp.li 124 e 127 sono interessate da un “progetto di messa
in sicurezza del collettore generale Canale di Bonifica in Destra di Reno a protezione degli abitati e del territorio
agricolo  circostante  con  rinaturalizzazione  degli  argini  per  la  riqualificazione  ambientale  del  Canale  e
miglioramento della qualità delle acque. 2° lotto – Costruzione della cassa d’espansione “Secchezzo” ”. Pertanto
richiede lo spostamento dell’elettrodotto che interferisce con tale progetto, come già comunicato informalmente
alla società e-distribuzione spa. Il Consorzio precisa che è stata proposta, alla società e-distribuzione S.p.a., una
possibile variante al tracciato di progetto al fine di ovviare a quanto sopra detto.
Per quanto attiene l’interferenza dell’elettrodotto con le particelle catastali intestate al Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale, fg. 82 mapp.le 2 del Comune di Alfonsine, si chiede lo spostamento dello stesso fuori da
tale area. 

Il rappresentante di e-distribuzione S.p.A., D. Zavagli, risponde che il tracciato di progetto è collocato in massima
parte  su  carraie  esistenti,  mentre  quello  proposto  dal  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale
collocherebbe  l’impianto  in  un  terreno  agricolo  seminativo  irriguo,  soggetto  a  coltivazione  intensiva.  Tale
collocazione, in caso di guasto dell’elettrodotto, renderebbe molto difficoltoso l’intervento in tempi brevi, causando
un disservizio elettrico prolungato. Si fa presente che l’elettrodotto in progetto risulta una contro-alimentazione
della cabina esistente “BALLIRANA”, al fine di migliorare il servizio elettrico al Consorzio di Bonifica e ai numerosi
clienti sottesi. E-Distribuzione, richiede di poter verificare, ai sensi della Legge 241/90 Art.14bis, la compatibilità
dell’elettrodotto in progetto con le future vasche di espansione da realizzarsi nell’area. Per quanto riguarda la
richiesta di spostamento del nuovo elettrodotto al di fuori del mappale 2 foglio 82 del Comune di Alfonsine, si fa
presente che la Legge 241/90 Art.14bis, impone che tutti i pareri siano congruamente motivati. Si ritiene opportuno
rimanere nelle particelle di progetto per garantire una migliore accessibilità all’impianto al fine di garantire, in caso
di guasto, tempi di riparazione più brevi.
Ci preme ricordare che l’impianto in progetto, garantirà al Consorzio stesso una migliore continuità ed affidabilità
del servizio elettrico, rendendo controalimentabile l’impianto di sollevamento di loro proprietà.  

Il rappresentante di Arpae S.A.C., E. Sabattini, segnala che nel caso in cui si proceda con la modifica di tracciato
dell’elettrodotto  proposta  dal  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale,  coinvolgendo  nuove  aree,
sarebbe necessario ripartire con i tempi del procedimento e provvedere alla pubblicazione sul BURERT, sugli Albi
Pretori  del  Comune  di  Alfonsine/Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  e  della  Provincia  di  Ravenna
dell’avviso  del  deposito  della  domanda  di  autorizzazione,  nonché  provvedere  ad  inviare  le  comunicazioni  ai
proprietari delle aree interessate dalla linea elettrica in progetto.

La rappresentante dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, M. Lama, interviene segnalando che l’intervento
interessa  ed  è  in  adiacenza  ad  alcune  aree  di  interesse  ambientale,  rappresentate  nella  Tavola  dei  Vincoli
consultabile nel SIT dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, e che il POC di opera pubblica, necessario per
la localizzazione delle aree oggetto di esproprio o servitù, richiede – per la formulazione del parere relativo alla
variante agli strumenti urbanistici da parte della Provincia – l’elaborato di ValSat che attesti l’assenza di riflessi
negativi sulla componente ambientale. Conferma inoltre che il POC non potrà definire vincoli espropriativi a carico
di aree demaniali, per le quali sarà necessaria apposita autorizzazione/concessione.

Il rappresentante di  Arpae    S.A.C.,   E. Sabattini, chiede alla rappresentante dell’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna,  M.  Lama,  se  per  il  tracciato  dell’elettrodotto  in  oggetto,  non  sia  necessaria  l’Autorizzazione
Paesaggistica.

La  rappresentante  dell’Unione dei  Comuni  della  Bassa  Romagna,  M.  Lama,  risponde che per  gli  elettrodotti
interrati non è necessaria l’Autorizzazione Paesaggistica.
In  relazione alla  segnalazione del  Consorzio  di  Bonifica  circa  l’area prevista  per  la  realizzazione di  cassa di
espansione, si condivide la posizione di cautela del Consorzio. 

Il rappresentante di  Arpae S.A.C., E. Sabattini, dichiara che nonostante si consideri la cassa di espansione in
previsione un’opera di importanza strategica per la sicurezza idraulica di questo territorio, ritiene che per poter
approfondire l’argomento sia opportuno acquisire da parte:

A.  del Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale una nota con l’indicazione delle richieste di modifica del
tracciato, delle motivazioni e della documentazione a supporto di quanto richiesto;

B. dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna una relazione a firma del funzionario preposto dell’Unione, nella
quale si dia evidenza della coerenza del progetto con la pianificazione di competenza, attraverso un’analisi di
confronto con tutti gli strumenti urbanistici vigenti (PSC, POC, RUE, ZAC, ecc.) con esplicitazione degli eventuali
contenuti di variante del progetto proposto (parere di conformità urbanistica).
...”;

- La nota del S  .A.C.         di Ravenna, PG n. 2022/201208 del 07.12.2022, con la quale è stato trasmesso a tutti
gli Enti convocati il verbale della Conferenza di Servizi decisoria, in forma simultanea ed in modalità sincrona,
svoltasi il giorno 23.11.2022, di cui sopra;

- La nota Prot. n. 12682 del 09.12.2022 (ns PG n. 2022/202052 del 12.12.2022) con la quale il Comune di
Alfonsine,  Area Tecnica Gestione Associata LLPP di  Alfonsine,  Cotignola e Fusignano, ha trasmesso al
S.A.C. di Ravenna e p.c. all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, comunicazione a firma del Sindaco,
di cui si riporta un estratto:
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“… Constatato che l’intervento di e-distribuzione si colloca indicativamente sulle stesse aree che Consorzio
di  Bonifica  della  Romagna Occidentale  ha  segnalato  a  seguito  dalla  richiesta  di  individuazione di  loro
progetti strategici come tramesso all’Unione Bassa Romagna (PEC di risposta del Consorzio di Bonifica
loro protocollo 6011 del 14/05/2021), pertanto l’area a toponimo Valle Secchezzo è stata indicata come sito di
future opere strategiche per la tutela da allagamenti del territorio dei nostri Comuni nel Quadro Conoscitivo
in corso di elaborazione del nuovo strumento di pianificazione PUG che l’AC a norma della LR 24/2017.

La localizzazione di parte dell’impianto elettrico sul lato ovest del canale e la conseguente richiesta di pubblica utilità
e  inamovibilità  della  collocazione  dell’elettrodotto  interrato  potrebbe  entrare  in  conflitto  con  l’intervento  di
realizzazione di una cassa di espansione da parte del consorzio di bonifica localizzato in area con toponimo “Valle
Secchezzo”con attestazione sul corso del Canal Vela .

Pur riconoscendo che l’opera relativa alla linea elettrica interrata a media tensione, prevista da E-distribuzione,
comporterà un miglioramento del servizio elettrico per tutta l'area consentendo la controalimentazione in caso di
guasti riducendo notevolmente i tempi di disalimentazione, è interesse dell’Amministrazione Comunale di Alfonsine
garantire  che la  previsione  e programmazione già  avviata  degli  interventi  di  opere  pubbliche  del  Consorzio  di
Bonifica di rilevante importanza per la sicurezza del territorio si collochi in aree idonee a tali opere e che si attuino
soluzioni alternative, se possibili,  alle opere presentate da E-Distribuzione ad ARPAE s.a.c ed escludere
interferenze fra le due opere di pubblica utilità.

…”;
- La nota Prot. n. 16532 del 12.12.2022 (ns PG n. 2022/203362 del 13.12.2022) con la quale il Consorzio di
Bonifica della Romagna Occidentale ha trasmesso al S.A.C. di Ravenna e p.c. all’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna, al Comune di Alfonsine e a e-distribuzione S.p.A.:

“… parere negativo al tracciato con le motivazioni che seguono.
Le aree su cui insiste il tratto di elettrodotto in progetto “A-E”, censite al catasto terreni del Comune di Alfonsine al Fg.
81 Mapp.li 124 e 127, sono interessate da un progetto di messa in sicurezza del collettore generale Canale di
Bonifica in Destra di Reno a protezione degli abitati e dei territori agricoli presenti, dall’area sopra indicata
fino al mare “Costruzione della cassa d’espansione Secchezzo”.
Tali aree risultano essere caratterizzate da una alta probabilità di inondazione da reticolo secondario di pianura (P3),
per tempi di ritorno critici compresi tra 30 e 50 anni come da Direttiva per la Sicurezza idraulica nei sistemi idrografici
di pianura nel bacino del Reno”, approvata dal Comitato Istituzionale delI’Autorità di Bacino del Reno con Delibera
1/2 del 25.02.2009.
Alla luce di quanto sopra, al fine di poter esprimere parere favorevole all’intervento in oggetto compatibilmente con la
salvaguardia del territorio circostante rispetto ad eventuali allagamenti da reticolo secondario di pianura, così come
già anticipato al  proponente per le  vie brevi  e  successivamente in sede di  conferenza dei  servizi  decisoria  del
23.11.2022, e vista la finalità pubblica del progetto della cassa di espansione “Secchezzo” di cui sopra, occorre
procedere allo spostamento del tratto di elettrodotto A-E, interferente con tale progetto.
Pertanto lo scrivente Consorzio richiede una nuova soluzione progettuale che coinvolga le aree poste in destra
idraulica  al  canale  di  scolo  “Canal  Vela”  e  lo  spostamento  a  monte  dell’Impianto  Idrovoro  Secchezzo
dell’attraversamento “D-E”, precisando che tale soluzione riduce le interferenze con la rete consorziale da due ad
una.
Con riferimento alla nota prot. cons. 14709 del  9.11.2022, si torna a precisare che le aree, ad oggi intestate al
Demanio della Regione Emilia Romagna di fatto sono di proprietà del Demanio dello Stato – Ramo Bonifica, in
gestione al Consorzio di Bonifica e pertanto, ai sensi degli artt. 822 e 823 del C.C., sono inalienabili e non possono
formare oggetto di diritti a favore di terzi.”;

- La nota Prot. n. 89753 del 13.12.2022 con cui l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha trasmesso al
S.A.C. di Ravenna “Trasmissione note istruttorie di competenza” richieste in sede di C.d.S;

-  La nota  PG n.  211244  del  23.12.2022  con cui  il  S.A.C. ha trasmesso  al  Consorzio  di  Bonifica  della
Romagna Occidentale nota con la quale è stato richiesto:

“… La nota Prot. n. 16532 del 12/12/2022 (ns PG n. 203362 del 13.12.2022), sopra richiamata, non risponde a pieno
a quanto richiesto da questo S.A.C. in quanto:
punto 2) le motivazioni non sono circostanziate, non sono indicate nello specifico i tipi di interferenze che vengono a

costituirsi con l’elettrodotto, anche in considerazione del fatto che le linee elettriche in caso di allagamento
non subiscono danni.
Tali  motivazioni  dettagliate  sono  necessarie  ai  fini  delle  valutazioni  di  superamento  delle  interferenze
segnalate  che e-distribuzione può elaborare,  in  particolare  perché l’alternativa  fornita  dal  Consorzio  di
Bonifica sembra non poter essere perseguibile dal proponente (valutazione espressa in C.d.S.);

punto 3) non è stata fornita documentazione a supporto di quanto richiesto, ossia della richiesta/presentazione alla
Regione/Unione dei Comuni Bassa Romagna del progetto di  messa in sicurezza del collettore generale
Canale di Bonifica in Destra di Reno a protezione degli abitati e dei territori agricoli presenti, dall’area sopra
indicata fino al mare “Costruzione della cassa d’espansione Secchezzo.

Si segnala inoltre che la Legge n. 241/1990 e smi, all’Art. 14*-bis comma 3 dispone:
“Entro il termine di cui al comma 2, lettera c), le amministrazioni coinvolte rendono le proprie determinazioni, relative
alla decisione oggetto della conferenza. Tali  determinazioni, congruamente motivate, sono formulate in termini di
assenso  o  dissenso  e  indicano,  ove  possibile,  le  modifiche  eventualmente  necessarie  ai  fini  dell'assenso.  Le
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in
modo chiaro e analitico e specificano se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un
atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico.”.
Si chiede al Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale di trasmettere a questo S.A.C. entro 20 giorni dalla
data della presente comunicazione:
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- motivazioni circostanziate come sopra descritto,
-  dettaglio  delle  possibili  interferenze  tra  l’elettrodotto  di  progetto  e  la  “Costruzione  della  cassa

d’espansione  Secchezzo”,  anche  al  fine  di  permettere  a  e-distribuzione  S.p.A.  la  valutazione  delle
interferenze segnalate e la presentazione di eventuali proposte per il superamento delle stesse;

- fornire documentazione del progetto e/o della sua richiesta.
...”;

- La nota Prot. n. 308 del 11.01.2023 (ns PG n. 2022/5113 del 12.01.2023) con cui il Consorzio di Bonifica
della Romagna Occidentale ha risposto quanto di seguito riportato:

“…..  Le aree su cui insiste il tratto di elettrodotto in progetto “A-E”, censite al catasto terreni del Comune di Alfonsine
al Fg. 81 Mapp.li 124 e 127, come già detto nella nota precedente,  sono interessate da un progetto di messa in
sicurezza del collettore generale Canale di Bonifica in Destra di Reno a protezione degli abitati e dei territori agricoli
presenti, dall’area sopra indicata fino al mare “Costruzione della cassa d’espansione Secchezzo”. Tale progetto è
inserito  sia  nella  “Relazione  Tecnica  in  merito  alle  criticità  idrauliche  e  analisi  delle  priorità  d’intervento  nel
comprensorio di pianura gestito dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale” inviata all’Unione della Bassa
Romagna ed alle amministrazioni interessate con nota prot. cons. 1302 del 23.02.2017 sia nella programmazione dei
LLPP del Consorzio a far data dal triennio 2015-2017 e nei successivi aggiornamenti. 
Si fa presente che la deliberazione del Consiglio d'Amministrazione n. 46 del 29 dicembre 2014 di approvazione del
budget di previsione per l’esercizio 2015, di cui il programma triennale dei LLPP 2015-2017 costituisce un allegato, è
stata inviata alla Regione Emilia-Romagna con prot. cons. 211 del 15.01.2015 per il controllo previsto dagli artt. 49 e
50 della L.R. 24/03/2004 n. 6.
Inoltre il progetto " Messa in sicurezza del Canale in dx Reno, con costruzione di cassa d'espansione Secchezzo " è
candidato a finanziamento nell'ambito della banca dati RENDIS - Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa
del Suolo - con codice 08IR116/G1. 
Lo stesso progetto è stato segnalato dalla regione Emilia Romagna per essere inserito nel Piano nazionale contro il
dissesto idrogeologico (DGR n. 1299 del 01/08/2016).
Si allega alla presente la relazione che individua gli interventi strutturali in grado di ridurre il pericolo di alluvione su
vasti territori del comprensorio e tra questi vi è il progetto di messa in sicurezza del collettore generale Canale di
Bonifica in Destra di Reno proprio attraverso la realizzazione della cassa di laminazione “Secchezzo”.
Inoltre,  a ciò si  aggiunge (poiché il  progetto di  e-distribuzione ricade nelle pertinenze del  Canal Vela) la natura
temporanea  e  precaria  delle  concessioni  rilasciate  dal  Consorzio  in  forza  degli  art.  132,  133  e  137  del  R.D.
8.05.1904, in contrasto con l’inamovibilità dell’opera proposta dal proponente.
La soluzione progettuale suggerita dallo scrivente Consorzio al proponente l’intervento, che coinvolge le aree poste
in  destra  idraulica al  canale di  scolo  “Canal  Vela”  e  lo  spostamento  a monte dell’Impianto  Idrovoro Secchezzo
dell’attraversamento “D-E”, è propedeutica all’assenso – superamento del dissenso già espresso e tiene contro della
tutela  dell’interesse  pubblico,  la  quale  rappresenta  la  finalità  dell’Ente  stesso  e  nel  contempo  salvaguarda  la
realizzazione  dell’elettrodotto  in  progetto.  Si  precisa  che  le  rimostranze  addotte  dal  proponente  circa  il  nuovo
tracciato (transito in area agricola) permangono in gran parte anche nella soluzione progettuale originaria.
...”;

- La nota Prot. E-DIS-05/01/2023-0012962 (PG n. 2023/1969 del 05.01.2023), con cui e-distribuzione S.p.A.  
ha presentato una modifica del tracciato volta ad accogliere le modifiche richieste dal Comune di Alfonsine e
dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale.

- La nota PG n. 2023/3485 del 10.01.2023 con cui il S  .A.C.   di Ravenna ha trasmesso ai componenti della
C.d.S. la documentazione di e-distribuzione relativa alla modifica del tracciato dell’elettrodotto;

- La nota Prot. E-DIS-11/01/2023-0034458 (PG n. 2023/4653 del 11.01.2023), con cui e-distribuzione S.p.A.
ha presentato la revisione n. 2 del progetto definitivo dell’impianto, che contiene la proposta di modifica
presentata in data  con nota Prot. E-DIS-05/01/2023-0012962;

- La nota PG n. 2023/7617 del 17.01.2023 con cui il S  .A.C.   di Ravenna ha trasmesso ai componenti della
C.d.S. la documentazione di e-distribuzione relativa al nuovo progetto definitivo;

- La nota del S.A.C. di Ravenna PG n. 2022/211349 del 23.12.2022, trasmessa a tutti i soggetti coinvolti
nel procedimento amministrativo, con la quale è stata indetta la seconda   seduta di Conferenza di servizi  
decisoria, forma simultanea  ed in modalità  sincrona  (c.  1,  art.  14-ter,  L.  n.  241/1990  e  s.m.i.),  in
videoconferenza mediante Lifesize Cloud di Lepida, da svolgersi in data 19.01.2023;

- La nota Prot. n. 410 del 03.01.2023 (PG n. 2023/800 del 03.01.2023) della Prefettura - Ufficio Territoriale
del Governo di Ravenna, con la quale conferma la nomina come Rappresentante Unico per la Conferenza di
Servizi decisoria del 19.01.2023 la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio;

- La nota Prot. n. 82 del 04.01.2023 (PG n. 2023/1444 del 04.01.2023), con la quale il Consorzio di Bonifica
della Romagna Occidentale ha delegato la Geom. Erika Vignoli, Capo Settore Concessioni/Polizia Idraulica, a
partecipare alle seduta della C.d.S. del 19.01.2023;

- La nota Prot. E-DIS-11/01/2023-0034460 (PG n. 2023/4641 del 11.01.2023), con la quale e-distribuzione
S.p.A. ha delegato Marco Pirani, dell’Unità Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, a partecipare alle seduta
della C.d.S. del 19.01.2023;

- La nota Prot. n. 612-P del 13.01.2023 (PG n. 2023/6444 del 13.01.2023), con la quale il Ministero della
Cultura  -  Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Arti  e  Paesaggio  ha  delegato  il  Dott.  Massimo  Sericola,
Funzionario Archeologo, a partecipare alle seduta della C.d.S. del 19.01.2023;
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- La D.G.U. n. 164 del 15.12.2022 “Istituzione delle posizioni organizzative dell’Unione e dei Comuni aderenti
dal 01.01.2023: proroga posizioni organizzative fino al 31.03.2023” (PG n. 2022/7449 del 16.01.2023), con la
quale l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha autorizzato l’Arch. Mirella Lama a rappresentare l’Ente
nelle C.d.S del 19.01.2023;

- La nota Prot. E-DIS-18/01/2023-0064975 (PG n. 2023/9643 del 19.01.2023), con la quale e-distribuzione
S.p.A. ha delegato n. 7 tecnici dell’Unità Territoriale di Ravenna a partecipare alle sedute delle C.d.S. indette
nell’anno 2023 e ricadenti territorialmente nell’ambito della Provincia di Ravenna. Tra i tecnici delegati vi sono
Zavagli Dennis e Babini Vanni che hanno partecipato alla  C.d.S del 19.01.2023;

- La  seconda     seduta di    Conferenza di servizi   simultanea, in modalità sincrona ed in videoconferenza
mediante LifesizeCloud di Lepida, del giorno 19.01.2023, di cui si riporta uno stralcio (vedi All. 7):

“… 
Il rappresentante di Arpae S.A.C., E. Sabattini, chiede al rappresentante del Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale di esprimersi riguardo la variante del progetto appena illustrata;
Vignoli E., comunica che, in seguito a confronto con il Direttore Tecnico dell’Ente, esprimeranno parere favorevole
con alcune prescrizioni.  e-distribuzione S.p.A. dovrà presentare domanda di autorizzazione/concessione per il
parallelismo del Canal Vela e l’attraversamento dei canali Arginello e Tratturo.

...

Il rappresentante dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, Poggioli F., comunica che il tracciato in variante
interessa una nuova particelle catastale, quella identificata catastalmente al F. 81 mapp. 31;
E.  Sabattini conferma,  infatti  non  ci  sono nuovi  proprietari  interessati  ma è interessata  una nuova particella
catastale,  pertanto che nel caso in  cui  si proceda con la modifica di  tracciato dell’elettrodotto proposta da e-
distribuzione S.p.A., considerato che il tracciato proposto coinvolge una nuova area (F. 81 Mapp. 31 di proprietà
della  Coop.  Agricola  di  Fusignano),  è  necessario  ripartire  con  i  tempi  del  procedimento  e  provvedere  alla
pubblicazione sul BURERT, sul quotidiano, sugli Albi Pretori del Comune di Alfonsine/Unione dei Comuni della
Bassa Romagna e della Provincia di Ravenna dell’avviso del deposito della domanda di autorizzazione, nonché
provvedere ad inviare le comunicazioni ai proprietari delle aree interessate dalla linea elettrica in progetto.

Il rappresentante di Arpae S.A.C., E. Sabattini, chiede al rappresentante della Soprintendenza Archeologica se il
parere già espresso si può considerare valido anche per il nuovo tracciato
Sericola M. risponde che il parere si può considerare valido anche per il progetto variato.

…;

In merito al   5° punto dell'OdG   (Conclusioni della CdS.),   si comunica quanto segue  :  

La C.d.S.:
1. approva la nuova proposta progettuale di  e-distribuzione S.p.A. trasmessa con nota Prot.  n.  12962 del
05.01.2023 (ns PG n. 2023/1969 del 05.01.2023) e il nuovo “Progetto Definitivo-rev. 2” trasmesso con Prot. n.
34458 del 11.01.2023 (ns PG n. 2023/4653 del 11.01.2023) riguardo il superamento della criticità sollevata dal
Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale;
2. considerato il coinvolgimento di una nuova particella catastale e l’importanza della modifica del tracciato rispetto
al precedente, è necessario ripartire con i tempi del procedimento e provvedere alla pubblicazione sul BURERT,
sul  quotidiano,  sugli  Albi  Pretori  del  Comune  di  Alfonsine/Unione  dei  Comuni  della  Bassa Romagna e  della
Provincia di Ravenna dell’avviso del deposito della domanda di autorizzazione, nonché provvedere ad inviare le
comunicazioni ai proprietari delle aree interessate dalla linea elettrica in progetto.

Si chiede alla soc. e-distribuzione S.p.A. di trasmettere al S.A.C. di Ravenna, entro 15 giorni dalla data odierna,
gli elaborati grafici “Vincolo Preordinato all’esproprio” e il “Progetto definitivo-rev. 3”.
...”;

- La nota del S.A.C. di Ravenna, PG n. 2023/18004 del 01.02.2023, con la quale è stato trasmesso a tutti
gli Enti convocati il verbale della Conferenza di Servizi decisoria, in forma simultanea ed in modalità sincrona,
svoltasi il giorno 19.01.2023, di cui sopra;

DATO atto del seguente iter istruttorio, relativo alla seconda parte del procedimento (Nuovo Progetto
Approvato):

-  La nota Prot.  E-DIS-25/01/2023-0089592 (PG n.  2023/13938 del 25.01.2023),  con cui  e-distribuzione
S.p.A.   ha presentato gli elaborati grafici aggiornati con la proposta progettuale approvata;

- La nota del S.A.C. di Ravenna PG n. 2023/19421 del 02.02.2023, trasmessa a tutti i soggetti coinvolti nel
procedimento amministrativo, con la quale:

• si  comunicava la  ripartenza dei  tempi  del  procedimento,  dalla dati  di  pubblicazione nel  B.U.R.E.R.
dell’avviso di avvenuto deposito del nuovo progetto (c. 6, art. 3, L.R. 10/93 e s.m.i.):
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• è stata indetta la prima   seduta di Conferenza di servizi   decisoria, forma simultanea ed in modalità
sincrona (c. 1, art. 14-ter, L. n. 241/1990 e s.m.i.), in modalità virtuale con servizio MEET di Google, da
svolgersi in data 27.03.2023;

• si è chiesto a tutti gli Enti che si sono già espressi, di  comunicare se il parere già espresso rimane
valido anche a seguito dell’approvazione della modifica di progetto approvata in sede di C.d.S. del
19.01.2023 o, in alternativa, di esprimersi nuovamente sul progetto modificato. Tali contributi dovevano
pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione. Qualora non pervenga nessun riscontro,
si considereranno validi i pareri già espressi;

-  La nota  Prot.  E-DIS-13/03/2023-0286428 (PG n.  2023/44611 del  13.03.2023),  con cui  e-distribuzione
S.p.A.   ha  presentato  gli  elaborati  grafici  aggiornati  per  le  interferenze  con  i  corsi  d’acqua  di
competenza del Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale;

- La pubblicazione dell’avviso di deposito (PG n. 2023/21134 del 06.02.2023) della documentazione relativa
alla variazione progettuale presentata da e-distribuzione S.p.A., effettuata  da ARPAE-S.A.C. di Ravenna
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, Parte Seconda,  n. 38 del 15.02.2023. Entro 40
giorni dalla pubblicazione potevano essere presentate le osservazioni;

- La pubblicazione di avviso di deposito all’Albo Pretorio della Provincia di Ravenna dal 15.02.2023 per
20 giorni consecutivi, richiesta dal S.A.C. con nota PG n. 2023/21128 del 06.02.2023, la cui pubblicazione
è stata confermata dalla Provincia di Ravenna con nota Prot. n. 6729 del 08.03.2023 (PG n. 2023/41492
del 08.03.2023)  e registrata con progressivo n. 217 del Registro delle  Pubblicazioni.  Entro  20  giorni
dall’ultimo di pubblicazione potevano essere presentate le osservazioni;

- La pubblicazione di avviso di deposito all’Albo Pretorio del Comune di Alfonsine – Unione dei Comuni
della  Bassa  Romagna dal  15.02.2023 per  20  giorni  consecutivi,  richiesto  dal  S.A.C.  con  nota PG  n.
2023/21140 del 06.02.2023, la cui pubblicazione è stata confermata da:

• Unione dei Comuni della Bassa Romagna con  del 09.03.2023 (PG n. 2023/42566 del  09.03.2023) e
Reg. Albo Pretorio n. 169 del 06.02.2023;

• Comune di Alfonsine con nota Prot. n. 1325 del 07.02.2023 (PG n. 2023/43376 del 10.03.2023) e Reg.
Albo Pretorio n. 66 del 07.02.2023.

Entro 20 giorni dall’ultimo di pubblicazione potevano essere presentate le osservazioni;

- La pubblicazione  di avviso di deposito, effettuata da  e-distribuzione S.p.A., sul  quotidiano  “Corriere di
Romagna” di Ravenna del giorno 15.02.2023, richiesto dal S.A.C. ad e-distribuzione S.p.A. con nota PG n.
2023/21132 del 06.02.2023. Entro 40 giorni dalla pubblicazione potevano essere presentate le osservazioni;

- La planimetria con individuate le particelle catastali interessate dall’impianto in oggetto,  nonché l’elenco
con  indicati i proprietari delle particelle, presentati da  e-distribuzione  S.p.A. con gli  elaborati  grafici
aggiornati;

- Le comunicazioni personali effettuate dal S.A.C. di Ravenna a tutti i proprietari interessati
dall’opera elettrica  da  autorizzare (ai sensi dell'art. 4-bis della L.R. n. 10/1993 e s.m.i.), mediante PEC (PG
n.  2023/21672 del  06.02.2023 e nn.  22797 e 22804 del  08.02.2023), in base all’elenco fornito da e-
distribuzione S.p.A. e ricevute dai proprietari il 06.02.2023 e l’ 08.02.2023 (date di inoltro delle PEC). Entro
40  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  (19.03.2023)  i  proprietari  potevano  presentare  le
osservazioni;

- Relativamente agli adempimenti precedentemente elencati di pubblicazione dell’avvenuto avviso di deposito
e di comunicazione ai proprietari delle aree interessate dall’elettrodotto, si dà atto che a questo ufficio non è
pervenuta nessuna osservazione;

- La nota Prot. n. 9774 del 08.2.2023 (PG 2023/22973 del 08.02.2023) della Prefettura - Ufficio Territoriale
del Governo di Ravenna, con la quale conferma la nomina come Rappresentante Unico per la Conferenza di
Servizi decisoria del 27.03.2023 la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio;

-  La  nota  Prot.  n.  2076 del  13.02.2023 (PG n.  2023/26360 del  14.02.2023)  con  la  quale  l’Agenzia  del
Demanio – Direzione Regionale Emilia Romagna – Servizi Territoriali Bologna 3, comunica che non essendo
coinvolti beni di diretta gestione e non dovendo esprimere pareri in merito al procedimento, non parteciperà
alla conferenza dei servizi;

- La nota Prot. E-DIS-17/03/2023-0308999 (PG 2023/48328 del 17.03.2023), con la quale e-distribuzione
S.p.A. ha delegato Marco Pirani, dell’Unità Autorizzazioni e Patrimonio Industriale, a partecipare alle seduta
della C.d.S. del 27.03.2023;

-  L’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  ha  delegato  l’Arch.  Lama  Mirella  con  assegnazione  di
Particolari Responsabilità con atto del dirigente dell’Area Territorio Prot. n. 22145 del 25/03/2022, prorogate
fino al 31/03/2023 con Prot. n. 93242 del 23/12/2022 per alcuni procedimenti/attività fra i quali: coordinatore
dei procedimenti in materia urbanistica per l’approvazione delle varianti alla pianificazione finalizzate alla
realizzazione delle opere pubbliche e di interesse pubblico rappresentando l’Unione ovvero i comuni che ne
fanno parte nell’ambito di conferenze di servizio per valutarne la compatibilità con gli strumenti urbanistici
vigenti e le eventuali variazioni da approvare previo acquisizione degli assensi da parte degli Enti Locali
Interessati;
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- La nota Prot. n. 4633 del 27.03.2023 (ns. PG 2023/54038 del 27.03.2023), con la quale il Consorzio di
Bonifica della Romagna Occidentale ha delegato la Geom. Erika Vignoli, Capo Settore Concessioni/Polizia
Idraulica, a partecipare alle seduta della C.d.S. del 27.03.2023;

- La nota Prot. n. 59495 del 04/04/2023 (ns. PG 2022/59495 del 04.04.2023), con la quale l’ Azienda Unità
Sanitaria  Locale  della  Romagna  –  Dipartimento  di  Sanità  pubblica  ha  delegato  il  Dr.  Marco  Golfera  a
partecipare alle seduta della C.d.S. del 27.03.2023;

- La  prima     seduta di    Conferenza di servizi   simultanea, in modalità sincrona ed in  modalità virtuale con
servizio MEET di Google, del giorno 27.03.2023, di cui si riporta uno stralcio (vedi All. 8):

“… 
In merito al 5° punto dell'OdG (Conclusioni della CdS.), si comunica quanto segue:
La CdS rimane in attesa di ricevere:
A. i pareri elencati nell’Allegato A “Elenco Pareri” non ancora pervenuti, entro   90 giorni   dalla data della 1° seduta

di Conferenza di servizi, quindi entro il 25.06.2023, salvo sospensioni;
B. dall’Unione dei  Comuni della  Bassa Romagna/Comune di  Alfonsine  la  Delibera  sulla  proposta  di  variante

urbanistica; 
C. dalla  Provincia  di  Ravenna l’Atto  del  Presidente (successivo  alla  D.C.C.),  per  le  valutazioni  in  merito  alla

proposta di variante urbanistica.

L’attuale C.d.S. si può considerare conclusiva nelle more del ricevimento della documentazione sopra indicata.
...”;

- La nota del S  .A.C.         di Ravenna, PG n. 2023/60301 del 05.04.2023, con la quale è stato trasmesso a tutti
gli Enti convocati il verbale della Conferenza di Servizi decisoria, in forma simultanea ed in modalità sincrona,
svoltasi il giorno 27.03.2023, di cui sopra;

VISTE le comunicazioni inerenti alcuni dei mappali interessati dalla linea elettrica di progetto:

█ In riferimento alle aree censite al C.T. del Comune di Alfonsine, Foglio 81 Mappali 2, 126 e Foglio 82
Mappali 120,153 (PROGETTO ORIGINALE), sono arrivate le seguenti comunicazioni:

A)  Agenzia  del  Demanio –  Direzione  Regionale  Emilia  Romagna  –  Servizi  Territoriali  Bologna  3,
Riscontro Prot. n. 14959 del 11.10.2022 (PG n. 2022/167239 del 12.10.2022) confermato con note Prot. n.
1568  del  03.02.2023  (PG  n.  2023/20282  del  03.02.2023)  e  Prot.  n.  2076  del  13.02.2023  (PG  n.
2023/26360 del 14.02.2023):

“Con riferimento alle note che si riscontrano, si comunica che le aree censite al C.T. del Comune di Alfonsine foglio
81 particelle 2, 126 e foglio 82 particelle 120, 153 risultano intestate alla Regione Emilia Romagna e pertanto, le
stesse contrariamente a quanto indicato, non fanno parte del patrimonio indisponibile dello Stato.
Si precisa, tuttavia, che qualora le aree appartenessero al demanio pubblico dello Stato - ramo idrico:
- ai sensi degli artt. 822 e 823 del C.C., sono inalienabili e non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi

se non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano;
-  sono  inespropriabili  come  previsto  dall’art.  4,  comma  1,  del  D.P.R.  08/06/2001  n.  327  (Testo  unico  delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità);
- potranno essere oggetto di concessione d’uso da parte dell’ente delegato alla gestione in virtù della devoluzione

operata (Regione Emilia-Romagna ai  sensi  del  D.lgs.  112/1998,  e  dell’Agenzia Regionale per l’Ambiente e
l’Energia (ARPAE), cui sono state conferite le competenze in materia ai sensi della L.R. 13/2015.

Alla Regione Emilia Romagna, che legge per conoscenza, si chiede di verificare la correttezza dell’intestazione
catastale e qualora la stessa risulti errata, (nel caso i beni risultino appartenenti al demanio pubblico dello Stato
ramo idrico) di comunicarlo tempestivamente alla scrivente che si attiverà per la variazione dell’intestazione in capo
al:
- Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Idrico CF/P.Iva 979052705892, proprietà per 1/1.”;

B)  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale,  Prot.  n.  14709  del  09.11.2022  (PG  n.
2022/184871 del 10.11.2022), riscontro:

“Con riferimento alla nota di cui all’oggetto, si vuole precisare che i mappali censiti al Catasto terreni del Comune di
Alfonsine al Fg. 81 Mapp. 2, 126 ed al Fg. 82 Mapp. 120, 153 sono aree in cui insiste lo scolo consorziale di
bonifica “Canal Vela”; in gestione allo scrivente Consorzio, ma che ad oggi risultano intestate al Demanio della
Regione Emilia Romagna, con sede a Bologna – C.F. 80062590379.
Già  con  precedente  nota  dello  scrivente  Consorzio,  prot.  cons.  4388/2021,  che  si  allega  alla  presente,  si
comunicava alla Regione Emilia Romagna – Servizio difesa del suolo, della costa e bonifica, che legge la presente
per conoscenza, che l’intestazione corretta per i mappali suddetti, doveva essere “Demanio dello Stato – Ramo
bonifica” – C.F. 97905240582.
Pertanto si  comunica all’Agenzia  in  indirizzo che i  mappali  di  cui  sopra presentano attualmente l’intestazione
catastale non corretta e si vuole precisare che l’esatta intestazione deve essere, come detto:
- Demanio dello Stato – Ramo bonifica – C.F. 97905240582.
…”.
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█ In riferimento alle aree censite al C.T. del Comune di Alfonsine, Foglio 81 Mappale 2 e Foglio 82 Mappali
120,153 (NUOVO PROGETTO), sono arrivate le seguenti comunicazioni:

C) Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Emilia Romagna – Servizi Territoriali Bologna 3, Prot. n.
1568 del 03.02.2023 (PG n. 2023/20282 del 03.02.2023):

“Con riferimento alla nota che si riscontra, tenuto conto che dalla documentazione trasmessa non sono interessate
ulteriori aree statali in gestione a questa Agenzia si conferma quanto precedentemente comunicato con nota prot. n.
0014959.11-10-2022-U.
...”;

D) Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, Prot. n. 2593 del 22.02.2023 (PG n. 2023/32092
del 22.02.2023), riscontro:

“Con riferimento alla nota di cui all’oggetto, si torna a precisare quanto già espresso dallo scrivente Consorzio con
nota prot. cons. 14709 del 09.11.2022.
Nello specifico i mappali censiti al Catasto terreni del Comune di Alfonsine al Fg. 81 Mapp. 2 ed al Fg. 82 Mapp.
120, 153 sono aree in cui insiste lo scolo consorziale di bonifica “Canal Vela”; in gestione allo scrivente Consorzio
e ad oggi risultano erroneamente intestate al Demanio della Regione Emilia Romagna, con sede a Bologna – C.F.
80062590379.
L’intestazione  corretta  per  tali  mappali,  dovrà  invece  essere  “Demanio  dello  Stato  –  Ramo  bonifica”  –  C.F.
97905240582.
…”.

█ A riscontro alle note identificate dalle lettere A, B, C, D sopra riportate, con nota Prot. n. 255501 del 17.03.2023
(PG n.  2023/47716  del  17.03.2023)  si  sono  espressi  congiuntamente  il  “Settore  Patrimonio,  Logistica  e
Approvvigionamenti” ed il “Settore Difesa del Territorio” della Regione Emilia Romagna:

“Con riferimento al  procedimento in oggetto, si  prende atto di quanto comunicato con nota, ad ARPAE e agli
scriventi, dal Consorzio di Bonifica della Romagna occidentale in relazione ai mappali censiti al Catasto terreni del
Comune di Alfonsine al Fg. 81, Mapp. 2, 126 ed al Fg. 82, Mapp. 120, 153, ad oggi intestati al Demanio della
Regione Emilia-Romagna, con sede a Bologna – C.F. 80062590379 e dal Consorzio indicati come aree in cui
insiste lo scolo consorziale di bonifica “Canal Vela”; in gestione allo stesso e pertanto ne viene indicata come non
corretta l’attuale intestazione catastale.
Con la presente si concorda con la necessità di riconoscere la corretta natura giuridica legata alla funzionalità
idraulica e di procedere alla modifica dell’intestazione come indicato dal Consorzio di Bonifica: Demanio dello Stato
– Ramo bonifica – C.F. 97905240582 per effetto di quanto disposto dall’art. 822 c.c..
Si fornisce pertanto indicazione all’Agenzia del Demanio, che legge in conoscenza, come dalla stessa richiesto, di
procedere alla variazione dell’intestazione per permettere il rilascio di concessione in relazione ai beni in oggetto
da parte dell’ente delegato alla gestione.
Si porta inoltre a conoscenza che al fine di porre ordine a situazioni analoghe è in corso una specifica attività
ricognitiva svolta in collaborazione dal personale del Settore Difesa del territorio e del Settore Patrimonio, logistica,
sicurezza e approvvigionamenti della Regione. Tale attività comprenderà il censimento dei beni da trasferire allo
Stato,  individuerà  le  corrette  procedure  e  redigerà  gli  atti  necessari  al  passaggio  definitivo  al  Patrimonio
indisponibile dello Stato.
Nelle  more  del  completamento  di  tali  attività,  ed  al  fine  di  garantire  fin  d’ora  la  corretta  gestione  tecnica  ed
amministrativa dei beni de quo, si fornisce pertanto indicazione di rilasciare apposite concessioni di utilizzo del
Demanio idrico anche per tali beni.”.

VISTA l’  “Asseverazione  in  merito  alla  compatibilità  con  il  Piano  di  Gestione  Rischio  Alluvioni ”  del
17.09.2022, con cui la società e-distribuzione  S.p.A. (PG n. 2022/154198  del  21.09.2022)  a firma
dell’Ing. Guido Venieri, iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Ravenna al n. 519:

“… ASSEVERA che
Dall’esame del tavole 222NE l’impianto in progetto risulta all’interno di aree cosi classificate:
Mappa Pericolosità ed Elementi esposti
L’intero tracciato si trova all’interno dello Scenario di Pericolosità P3 – H (Alluvioni frequenti)
Mappa del rischio potenziale
L’elettrodotto interessa aree indicate come Classe di Rischio:

- R1 ( rischio moderato o nullo);
- R2 (rischio medio);
- R3 (rischio elevato).

CONSIDERAZIONI FINALI
Considerando che:

- l’impianto interrato è realizzato con componenti completamente impermeabili ad ogni tipo di fluido;
- gli impianti di e-distribuzione dell’Emilia Romagna sono tutti tele-gestiti da remoto da un “centro di telecontrollo”

regionale sito in Bologna, in continuo contatto con i centri  regionali e nazionali abilitatati  all’emissione di ogni
“avviso di criticità”;

non necessita attuare nessuna integrazione al progetto base in quanto l’intervento in esame non genera
aggravamenti  alle condizioni di  instabilità presenti  nell'area interessata e non risente degli  effetti  di  una
eventuale esondazione.”.
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VISTA la D      ic  h      i  a      r  a      z  i  on      e         d      i         n  o      n         i  n      t  e      r  f  e      r  en      z  a         c  o  n         a  ttività         m  i  n  e      r  a      r  ie   prevista dalla Direttiva Direttoriale
11.06.2012  del Direttore Generale delle Risorse Minerarie ed Energetiche del Ministero dello Sviluppo
Economico, ai sensi dell’art. 120 del R.D. 11.12.1933, n. 1775, note Prot. E-DIS-12/09/2022-0909278 (PG
n. 2022/148716 del 12.09.2022) e Prot. E-DIS-12/09/2022-0909277 (PG n. 2022/154198 del 21.09.2022) ,
con la quale la società e-distribuzione S.p.A., a firma del Responsabile Roberto Mascaro, ha dichiarato
che:

“… dichiara di aver esperito le verifiche di non interferenza con opere minerarie per ricerca, coltivazione e stoccaggio
di  idrocarburi,  attraverso  le  informazioni  disponibili  nel  sito  internet  del  Ministero  della  transizione  ecologica  -
Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS) - Ufficio nazionale minerario per gli  idrocarburi  e le georisorse
(UNMIG) alla pagina https://unmig.mise.gov.it/index.php/it/dati/altre-attivita/nulla-osta-minerario-per-linee-elettriche-e-
impianti alla data del 03/08/2022.
…
Dalla verifica è risultato che le strutture del progetto ricadono nell’area del titolo minerario denominato Concessione
di Stoccaggio ALFONSINE STOCCAGGIO, ma a seguito di specifico sopralluogo i tecnici di e-distribuzione hanno
rilevato che le aree di interesse risultano prive di impianti minerari.
…”.

VISTA l’Attestazione di conformità tecnica   redatta ai sensi del comma 3, dell'art. 56, del D.Lgs. n. 207/2021  
“Codice delle Comunicazioni Elettroniche”, datata 25.08.2022 e allegata alla nota Prot. E-DIS-08/09/2022-
0894065 (PG n. 2022/146881 del 08.09.2022) della società e-distribuzione S.p.A.:

“Il sottoscritto ROBERTO MASCARO ... nella sua qualità di procuratore della società e-distribuzione s.p.a. (Gestore
della rete elettrica) come da procura (Notaio Nicola Atlante raccolta 33375; repertorio 64485 del 22/12/2021), rilascia
sotto la propria responsabilità, la seguente

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’
1.  Gli  impianti  sotterranei  in  oggetto,  sono stati  progettati  con  conduttori  in  cavo  cordato  ad  elica  e  pertanto

rientrano nella disciplina di cui al comma 3 dell'art. 56 del D.Lgs. n. 207/2021 (ex comma 2-bis dell’art. 95 del
D.Lgs. n. 259/2003);

2. Il tracciato degli impianti è riportato nell’elaborato allegato.
3. La tipologia costruttiva di progetto è riportata nei file delle planimetrie vettoriali
4.  La  progettazione  prevede  che  nei  tratti  in  avvicinamento  per  incroci  e/o  parallelismi  con  linee  di

telecomunicazioni  interrate,  la  sezione  costruttiva  dell’elettrodotto  viene  adeguata  in  modo  da  assicurare  il
rispetto delle prescrizioni contenute nella norma CEI 11-17 capitolo 6 (Coesistenza tra cavi di energia e altri
servizi tecnologici interrati) in materia di distanze e protezioni reciproche tra gli impianti e linee stesse.

5.  Le caratteristiche tecniche  proprie  della  tipologia  dei  componenti  dell’elettrodotto  (cavi  cordati  ad  elica)  e  il
rispetto della normativa tecnica sopracitata relativa alle modalità di posa dei cavi nei tratti in avvicinamento per
incroci e/o parallelismi con linee di telecomunicazioni di cui al punto precedente, escludono che possa verificarsi
il  manifestarsi  di  fenomeni  induttivi  e/o  altri  fenomeni  di  interferenza  tra  le  linee  elettriche  e  le  linee  di
telecomunicazione eventualmente  presenti  in  prossimità  del  tracciato degli  impianti  in  progetto,  in  qualsiasi
condizione di esercizio e guasto.

6. Per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti in esame la legislazione e le normative tecniche
applicabili sono nel dettaglio le seguenti:

- R.D. n. 1775/1933: ‘Testo unico delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici’;
- L. n. 339/1986: ‘Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell’esercizio delle linee elettriche esterne’;
-  DM  n.  449  del  21.3.1988:  ‘Approvazione  delle  norme  tecniche  per  la  progettazione,  e  l’esecuzione  e

l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne’;
-  DM  n.  1260  del  16.1.1991:  ‘Aggiornamento  delle  norme  tecniche  per  la  disciplina  della  costruzione  e

dell’esercizio delle linee elettriche esterne’;
- DM del 5.8.1998: ‘Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della costruzione e dell’esercizio delle

linee elettriche esterne’;
- D.Lgs. n. 259/2003 artt. 97 e 98: ‘Codice delle comunicazioni elettroniche’;
- D.Lgs. n. 207/2021, art. 56: ‘Nuovo Codice delle comunicazioni elettroniche’;
- Norma CEI 11-17 ed. luglio 2006 fascicolo 8402;
- Norme CEI 103-2 ed. dicembre 2006 fascicolo 8598;
- Norme CEI 103-6 ed dicembre 1997 fascicolo 4091.
...”.

VISTA la Dichiarazione sulla fase realizzativa del Procuratore responsabile, data 25.08.2022 e allegata alla
nota Prot.  E-DIS-08/09/2022-0894065  (PG n. 2022/146881  del  08.09.2022) della società  e-distribuzione
S.p.A.:

“Il sottoscritto ROBERTO MASCARO ... nella sua qualità di procuratore della società e-distribuzione s.p.a. (Gestore
della rete elettrica) come da procura (Notaio Nicola Atlante raccolta 33375; repertorio 64485 del 22/12/2021), rilascia
sotto la propria responsabilità, la seguente

DICHIARAZIONE
-  nella  fase  di  realizzazione  degli  impianti  verranno  rispettati  il  progetto  e  le  prescrizioni  tecniche  applicabili

evidenziate nell’Attestazione;
- nella fase di costruzione degli impianti e, segnatamente, nel corso di esecuzione dei lavori di scavo propedeutici

alla successiva posa in opera delle tubazioni di protezione (tubi pvc/polietilene, rigidi/pieghevoli, conformi norma
CEI  23-46)  e  dei  cavi  elicordati,  ove  venga riscontrata  la  presenza di  linee  di  telecomunicazioni  nella  zona
interessata dal tracciato dell’elettrodotto,  vale a dire in caso di  “avvicinamento” per incroci e/o parallelismi tra
l'impianto stesso e le linee di telecomunicazioni, verranno rispettate le prescrizioni della norma CEI 11-17 capitolo
6 (Coesistenza tra cavi di energia ed altri servizi tecnologici interrati);
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- al termine della costruzione degli impianti, e-distribuzione procederà ad aggiornare la planimetria del tracciato con
l’indicazione  degli  attraversamenti/parallelismi  riscontrati  archiviandola  nel  proprio  fascicolo  autorizzativo  a
disposizione per gli eventuali controlli da parte degli organi della Pubblica Amministrazione competente.”.

VISTE le seguenti  comunicazioni   trasmesse dagli  Enti  coinvolti  nel  procedimento,  dettagliate  nell’All. 1
“Relazione Tecnica - Pareri”:

-  Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle  Infrastrutture Stradali  e Autostradali
(Ansfisa), USTIF Venezia – Unità Organizzativa Territoriale di Venezia, Nulla Osta Prot. n. 50722 del
14.11.2022 (PG n. 2022/187139 del 14.11.2022);

-  Ministero delle  imprese e del  Made in  Italy –  Direzione  Generale  per  i  servizi  di  Comunicazione
Elettronica, di Radiodiffusione e Postali – Divisione XIV – Ispettorato Territoriale Emilia-Romagna – U.O.
III^ - Reti e Servizi di Comunicazioni Elettroniche, Prot. n. 30241 del 13.02.2023 (PG n. 2023/25874 del
13.02.2023).

VISTI i nulla osta e pareri, previsti dagli artt. 3 e 4 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e s.m.i.,
dettagliati nell’All. 1 “Relazione Tecnica - Pareri”, negativi e precisamente:

-  Comune di Alfonsine – Area Tecnica Gestione Associata LLPP, Prot. n. 12682 del 09.12.2022 (PG n.
2022/202052 del 12.12.2022), comunicazione con richiesta, se possibile, di attuare soluzioni alternative;

- Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale:
A) Parere negativo Prot. n. 16532 del 12.12.2022  PG n. 2022/203362 del 13.12.2022);
B) Parere negativo Prot. n. 308 del 11.01.2023(ns PG n. 2022/5113 del 12.01.2023).

Tali  pareri  sono stati  superati  dal  Parere  favorevole  sul  nuovo progetto  del  Consorzio  di  Bonifica  della
Romagna Occidentale Prot. n. 2594 del 22.02.2023 (PG n. 2023/32076 del 22.02.2023).

VISTI i nulla osta e pareri, previsti dagli artt. 3 e 4 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e s.m.i.,
dettagliati nell’All. 1 “Relazione Tecnica - Pareri”, f  a      v  o      r  e      v  o      li   e precisamente:

- ARPAE-SAC, Nulla Osta Minerario PG n. 2022/149087 del 13.09.2022;

- Provincia di Ravenna – Settore Viabilità – Servizio Pianificazione Territoriale:
• Parere conformità al PTCP Prot. n. 27155 del 06.10.2022 (PG n. 2022/164535 del 07.10.2022):
• Comunicazione in riferimento al Parere conformità al  PTCP Prot.  n.  27855 del 17.10.2022 (PG n.

2022/169666 del 17.10.2022);
• Comunicazione in  riferimento al  Parere  conformità  al  PTCP Prot.  n.  4815 del  17.02.2023 (PG n.

2023/29295 del 17.02.2023);

- Aeronautica Militare – Comando 1^ Regione Aerea, Nulla Osta Prot. n. 21994 del 06.10.2022 (PG n.
2022/164528 del 07.10.2022);

- Terna Rete Italia S.p.A.– Nulla Osta Prot. n. 96814 del 05.11.2022 (PG n. 2022/182360 del 07.11.2022);

-  Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, Parere favorevole Prot. n. 2594 del 22.02.2023
(PG n. 2023/32076 del 22.02.2023);

-  Comando Militare Esercito “Emilia Romagna”  – SM, Ufficio Personale, Logistico e Servitù Militari,
Nulla  Osta  n.  370-22  del  18.11.2022,  trasmesso  con  nota  Prot.  n.  23111  del  14.12.2022  (PG  n.
2022/204225 del 14.12.2022) e confermato con nota Prot. n. 2844 del 17.02.2023 (PG n. 2023/29073 del
17.02.2023);

VISTI i nulla osta e pareri, previsti dagli artt. 3 e 4 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e s.m.i.,
dettagliati nell’All. 1 “Relazione Tecnica - Pareri”, f  a      v  o      r  e      v  o      li     c  o  n     p      r  e      sc  r  i  z      i  o  n      i   e precisamente:

- Comando Marittimo Nord – Ufficio Infrastrutture e Demanio, Nulla Osta, Prot. n. 28743 del 19.09.2022
(PG  n.  2022/152703  del  19.09.2022)  confermato  con  nota  Prot.  n.  3920  del  06.02.2023  (PG  n.
2023/21939 del 07.02.2023);

-  Ministero  della  Cultura  –  Soprintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di
Ravenna Forlì-Cesena e Rimini, Prot. n. 14062-P del 27.09.2022 (PG n. 2022/157252 del 27.09.2022),
parere di competenza art. 28, c. 4, D.Lgs 42/2004 confermato in sede di C.d.S. Sincrona del 19.01.2023;

- ARPAE – Area Prevenzione Ambientale Est – S.S.A., Valutazione tecnica dell’impatto elettromagnetico
e relativo parere di conformità del 20.03.2023 (PG n. 2023/50584 del 22.03.2023);
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-  Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna – Dipartimento di Sanità Pubblica, Parere Prot. n.
101373/P del 14.04.2023 (PG n. 2023/65807 del 14.04.2023);

- Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale,  Nota  Prot. n.  6867 del  09.05.2023  (PG  n.
2023/80775 del 09.05.2023) di trasmissione dei seguenti atti di concessione:

▪ n. 37/2023 del 04.04.2023 “DISCIPLINARE DI CONCESSIONE PRECARIA E TEMPORANEA per
l’attraversamento in sub alveo con la tecnica della trivellazione orizzontale controllata (TOC) dei canali
di scolo consorziali “Arginello” e “Tratturo”, in comune di Alfonsine (RA), all’altezza del Fg. 81 mapp.71
e del fg.82 mapp.130, con una linea elettrica a 15kV” (vedi All. 3);
▪ n. 51/2023 del 20.04.2023 “DISCIPLINARE DI CONCESSIONE PRECARIA E TEMPORANEA perla
realizzazione di un tratto di linea elettrica 15 kV (MT) in cavo interrato per il collegamento tra le cabine
elettriche  denominate  “Ballirana”  e  “Secchezzo”,  in  area  di  proprietà  demaniale  in  gestione  al
Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale,  distinta  al  Fg.  82  mapp.  120  in  comune  di
Alfonsine” (vedi All. 4);

-  Parco del  Delta  del  Po,  Nota  Prot.  n.  3457 del  24.05.2023 (PG n.  2023/91221 del  24.052023)  di
trasmissione del Provvedimento n. 130 del 18.05.2023 di Valutazione di incidenza ambientale (vedi All.
5).

PRESO atto dei seguenti assensi/atti/nulla osta alla realizzazione delle opere in progetto:

E-DISTRIBUZIONE S.P.A. - ELETTRODOTTO ZORA/1105 – COMUNE DI ALFONSINE

N. ENTE
AUTORIZZAZIONE – PARERE –

NULLA OSTA – ATTO
RIFERIMENTO PROTOCOL-

LO
ESITO 

Arpae

S.A.C. (Servizio Autorizzazioni 
Concessioni)

Nulla Osta Minerario
PG n. 2022/149087 del 
13.09.2022

Nulla Osta

S.S.A. (Servizio Sistemi Ambien-
tali)

Valutazioni in merito ai livelli di 
esposizione ai campi elettroma-
gnetici

PG n. 2023/50584 del 
22.03.2023

Parere favorevole con pre-
scrizioni.

AUSL di Ravenna Parere di competenza sui c.e.m.
Prot. n. 0101373/P del 
14/04/2023
[PG n. 65807 del 14/04/2023]

Parere favorevole con pre-
scrizioni.

Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Servizio Urbanistica Energia, 
Mobilità

Note istruttorie sulla variante ur-
banistica

Prot. n. 89753 del 13/12/2022
[PG n. 202052 del 
13/12/2022]

Note istruttorie sulla variante 
urbanistica

Parere di competenza /
Vedi DCC n. 28 del 
02/05/2023, All-9.

Comune di Alfonsine

Area Tecnica – Gestione Asso-
ciata LLPP

Parere su interferenza progetti di 
P.U.

Prot. n. 12682 del 9/12/2022
[PG n. 202052 del 
13/12/2022]

Richiesta di spostamento del-
la linea elettrica.

Consiglio Comunale
Delibera di parere sulla variante 
urbanistica

/
DCC n. 28 del 02/05/2023. 
Favorevole.

Provincia di Ravenna

Programmazione Territoriale

Parere compatibilità con il PAI-
PGRA-2016

Prot. n. 27155 del 06/10/2022
[PG n. 164535 del 
07/10/2022]

Parere non definitivo. Proba-
bile interferenza con area fo-
restale

Prot. n. 27855 del 14/10/2022
[PG n. 169666 del 
17/10/2022]

Recepimento dichiarazione e-
distribuzione S.p.A.

Prot. n. 4815 del 17/02/2023
[PG n. 29295 del 17/02/2023]

Conferma pareri già rilasciati.

Atto del Presidente della Provin-
cia per parere su variante urbani-
stica

Prot. n. 20269 del 12.07.2023
(PG n. 20223/121553 del 
12.07.2023)

Atto del Presidente n. 76 del 
11.07.2023, Vedi All-10.

Comando Militare Esercito 
Emilia Romagna

Parere di competenza 

Prot. n. 23111 del 14/12/2022
[PG n. 204225 del 
14/12/2022]

Nulla Osta

Prot. n. 2844 del 17/02/2023
[PG n. 29073 del 17/02/2023]

Conferma Nulla Osta

Aeronautica Militare N.O. Demaniale
Prot. n. 21994 del 06/10/2022
[PG n. 164528 del 
07/10/2022]

Nulla Osta
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Comando Marittimo Nord Parere di competenza 

Prot. n. 28743 del 19.09.2022
[PG n. 152703 del 
19.09.2022]

Nulla Osta favorevole con 
prescrizione.

Prot. n. 3920 del 06.02.2023
[PG n. 21939 del 07.02.2023]

Conferma NO rilasciato il 
19.09.2022

Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti (Ansfisa) – 
U.S.T.I.F.

Parere di competenza 
Prot. n. 50722 del 14.11.2022
[PG n. 187139 del 
14.11.2022]

Nulla Osta non necessario in 
quanto : “… l’intervento non 
determina interferenze con 
impianti fissi ...” .

Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico 
U.N.M.I.G.

Parere di competenza /

Vedi Dichiarazione di e-distri-
buzione SpA Prot. E-DIS-
12/09/2022-0909278 (PG n. 
2022/148716 del 12.09.2022)

Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy – Divisione XIV – 
Ispettorato Territoriale Emilia 
Romagna 

Parere di competenza 
Prot. n. 30241 del 13/02/2023
[PG n. 25874 del 13/02/2023]

Comunicazione di conferma 
che l’Attestazione ricevuta da 
e-distribuzione è da conside-
rarsi atto di assenso.

Ministero della Cultura – So-
printendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini - 

Parere di competenza ai sensi 
dell’ art. 28, c. 4, D.Lgs 42/2004.

Prot. n. 14062-P del 
27.09.2022
[PG n. 152252 del 
27.09.2022]

Parere favorevole con pre-
scrizioni.

Agenzia del Demanio – Direzio-
ne Regionale Emilia Romagna 
– Servizi Territoriali Bologna 3

Riscontro su particelle:
- Foglio 81 mappali 2, 126
- Foglio 82 mappali 120, 153

Prot. n. 14959 del 11.10.2022
[PG n. 167239 del 
12.10.2022]

Particelle intestate alla Regio-
ne Emilia Romagna che non 
risultano far parte del Patri-
monio indisponibile dello Sta-
to.

Prot. n. 580 del 17.01.2023
[PG n. 8082 del 17.01.2023]

Richiesta di chiarimenti ri-
guardo Particelle intestate 
allo Stato.

Prot. n. 1568 del 03.02.2023
[PG n. 20282 del 03.02.2023]

Conferma del parere rilascia-
to con Prot. 14959 del 
11.10.2023.

Parere su nuovo tracciato
Prot. n. 2076 del 13.02.2023
[PG n. 26360 del 14.02.2023]

Conferma del parere rilascia-
to con Prot. 14959 del 
11.10.2023.

Regione Emilia Romagna
- Settore Patrimonio, Logistica 
e Approvvigionamenti
- Settore Difesa del Territorio

Riscontro su particelle:
- Foglio 81 mappali 2, 126
- Foglio 82 mappali 120, 153

Prot. n. 255501 del 
17.03.2023
[PG n. 47716 del 17.02.2023]

Le particelle fanno parte del 
Patrimonio indisponibile dello 
Stato e la corretta intestazio-
ne è “Demanio dello Stato – 
Ramo Bonifiche”.

Autorità di Bacino Distrettuale 
de Fiume Po

Parere compatibilità con il PAI-
PGRA-2016

/
Vedi Asseverazione Idraulica, 
All-1.

Consorzio di Bonifica della Ro-
magna Occidentale

Riscontro su particelle:
- Foglio 81 mappali 2, 126
- Foglio 82 mappali 120, 153

Prot. n. 14709 del 09.11.2022
[PG n. 184871 del 
10.11.2022]

Aree in cui insiste lo scolo 
consorziale di bonifica “Canal
Vela”, in gestione al Consor-
zio, la cui intestazione deve 
essere “Demanio dello Stato 
– Ramo bonifica” C.F. 
97905240582

Riscontro su particelle:
- Foglio 81 mappale 2
- Foglio 82 mappali 120, 153

Prot. n. 2593 del 22.02.2023
[PG n. 32092 del 22.02.2023]

Aree in cui insiste lo scolo 
consorziale di bonifica “Canal
Vela”, in gestione al Consor-
zio, la cui intestazione deve 
essere “Demanio dello Stato 
– Ramo bonifica” C.F. 
97905240582

Parere di competenza

Prot. n. 16532 del 13.12.2022
[PG n. 203362 del 
13.12.2022]

Parere negativo (superato)

Prot. n. 2594 del 22.02.2023
[PG n. 32076 del 22.02.2023]

Parere favorevole alla solu-
zione proposta

Parere idraulico parallelismo ed 
attraversamento Scolo “Canal 
Vela”

/
Non necessario a seguito del-
la modifica del progetto.

Parere idraulico attraversamento 
condotte irrigue “Secchezzo”

/
Non necessario a seguito del-
la modifica del progetto.

Autorizzazione/concessione per 
l’esecuzione delle opere di pro-
getto previste nelle particelle 
identificate nel Comune di Alfon-
sine al:
- Foglio 81 mappale nn. 2 e 126
- Foglio 82 mappale n.153

/ Non necessario a seguito del-
la modifica del progetto.
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Concessione per l’attraversa-
mento in sub alveo con la tecnica
TOC dei canali di scolo consor-
ziali “Arginello” e “Tratturo”, in co-
mune di Alfonsine (RA), all’altez-
za del fg.81 mapp.71 e del fg.82 
mapp.130.

Prot. n. 6867 del 09.05.2023
[PG n. 80775 del 09.05.2023]

Concessione n. 37/2023. Fa-
vorevole con prescrizioni, 
Vedi All-3.

Concessione per la realizzazione
di un tratto di linea elettrica in 
area di proprietà demaniale in 
gestione al Consorzio di Bonifica 
della Romagna Occidentale, di-
stinta al Fg. 82 mapp. 120 in co-
mune di Alfonsine.
Comprensiva di parere idraulico 
interferenza condotte irrigue “Bal-
lirana”.

Concessione n. 51/2023. Fa-
vorevole con prescrizioni, 
Vedi All-4.

Parco del Delta del Po

Pre-Valutazione d’Incidenza per 
interferenza diretta con SIC/ZPS 
“Biotipi di Alfonsine e Fiume 
Reno Unesco di Ferrara” 
IT4070021

Prot. n. 3457 del 24.05.2023
[PG n. 91221 del 24.05.2023]

Provv. n. 2023/00130 del 
18.05.2023 di Valutazione di 
Incidenza ambientale:
Intervento compatibile con 
prescrizioni, Vedi All-5.

TERNA RETE ITALIA S.p.A.
Parere di competenza per even-
tuali interferenze

Prot. n. 96814 del 05.11.2022
[PG n. 182360 del 
07.11.2022]

Nulla Osta favorevole con 
prescrizione.

DATO atto che i pareri/assensi/atti/nulla osta, ecc. alla realizzazione delle opere in progetto sono in parte
riportati nell’Allegato 1 “Relazione Tecnica - Pareri”, nonché in parte allegati alla presente determina e  ne
costituiscono parte integrante e sostanziale.  

DATO atto del seguente iter istruttorio relativo alla variante urbanistica:

- La Deliberazione del Consiglio del Comune di Alfonsine n. 28 del 02.05.2023, avente come oggetto:

“PARERE  ALLA  COSTRUZIONE  DELLA  LINEA  ELETTRICA  15KV  (MT)  IN  CAVO  SOTTERRANEO
DENOMINATA  "PIANO  DI  RESILIENZA"  PER  COLLEGAMENTO  TRA  LE  CABINE  "BALLIRANA"  E
"SECCHEZZO" (PTP)", IN COMUNE DI ALFONSINE. RIF PRATICA : AUT_2294316 ZORA/1105.”

con la quale il Comune di Alfonsine ha deliberato:

1 - per i motivi e i fini di cui in premessa, di esprimere assenso al progetto di costruzione sul territorio comunale di
linea elettrica a 15 kV in cavo ad elica sotterraneo per collegamento tra le cabine elettriche esistenti denominate
“BALLIRANA”  e  “SECCHEZZO”  (PTP)”  -  RIF.  Pratica  di  E-distribuzione  S.p.A,  AUT_2294316  ZORA/1105”,
oggetto di autorizzazione in capo ad ARPAE sac , ai sensi dell’ articolo 4 bis della LR 10/1993 e s.m.i, per il quale
è stata richiesta dichiarazione di  pubblica utilità  in variante agli  strumenti  di  pianificazione urbanistica,  nelle
risultanze espressamente riportate dall’elaborato allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale:
• Allegato “1”: POC di opera di pubblica utilità - Impianto elettrico a 15 kV Piano resilienza collegamento tra le

cabine elettriche esistenti denominate “Ballarina” e “ Secchezzo” AUT- 2294316 ZORA /1105;
2 - di dare espressamente atto che l’autorizzazione alla costruzione dell’impianto di ARPAE s.a.c. comprensiva di

tutte le eventuali prescrizioni, definirà anche l’entrata in vigore del Piano Operativo comunale (POC) per opera di
pubblica utilità per l’apposizione di vincolo d’esproprio e/o asservimento coattivo e che sarà cura del servizio
Urbanistica nella prossima ricognizione l’aggiornamento della Carta Unica del Territorio, Tavola dei Vincoli con
introduzione del nuovo tracciato dell’elettrodotto interrato ;

…”  

(vedi All. n. 9);

- La nota PG n. 2023/92276 del 26.05.2023, con cui il S.A.C. di Ravenna ha provveduto a richiedere alla
Provincia di  Ravenna – Servizio Programmazione Territoriale,  di  esprimere le valutazioni  in merito alla
proposta di variante, ai sensi dell’art. 3 c. 4 della L.R. n. 10/93 e s.m.i.;

- La nota Prot. n. 20269 del 12.07.2023 (PG n. 2023/121553 del 12.7.2023) con cui la Provincia di Ravenna
– Servizio Pianificazione Territoriale, ha trasmesso ad Arpae-S.A.C. l’Atto del Presidente della Provincia n.
76 del 11.07.2023, avente come oggetto:

“PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO A E-DISTRIBUZIONE SPA – AI SENSI
DELLA L.R. 10/1993 E S.M.I. - DELL'AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE E ALL'ESERCIZIO
DELL'IMPIANTO  ELETTRICO  A  15  KV  (MT)  DENOMINATO  "PIANO  RESILIENZA  -
COSTRUZIONE LINEA ELETTRICA A 15 KV IN CAVO AD ELICA VISIBILE SOTTERRANEO PER
COLLEGAMENTO  TRA LE  CABINE  ELETTRICHE  ESISTENTI  DENOMINATE "BALLIRANA"  E
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"SECCHEZZO"  (PTP)  NEL  COMUNE  DI  ALFONSINE  (RA)  -  AUT_2294316  ZORA  1105".
ESPRESSIONE  DI  PARERE  AI  SENSI  DELL'ART.  34  DELLA  L.R.  20/2000  E  S.M.I.  -
ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I.”

con cui è stato espresso parere favorevole sulla variante alla strumentazione urbanistica del Comune
di Alfonsine, e con la quale in particolare è stato disposto:

“...
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 34 della L.R. 20/2000, parere favorevole in ordine alla variante al

POC del  Comune di  Alfonsine  resosi  necessaria  per  l'approvazione,  da parte  di  ARPAE-SAC di
Ravenna, del progetto denominato “PIANO RESILIENZA – Costruzione linea elettrica a 15 kV in cavo
ad  elica  visibile  sotterraneo  per  collegamento  tra  le  due  cabine  elettriche  esistenti  denominate
“BALLIRANA”  e  “SECCHEZZO”  (PTP)”  nel  Comune  di  Alfonsine,  Provincia  di  Ravenna  –
AUT_2294316 ZORA 1105”;

2.  DI  ESPRIMERE,  sensi  dell'art.5  della  L.R.  20/2000,  parere  motivato  positivo  in  merito  alla
sostenibilità  ambientale  dell’opera  in  oggetto,  ferme restando le  condizioni  espresse dai  soggetti
ambientalmente  competenti  nei  rispettivi  pareri  di  competenza  riportati  nel  “Constatato”  di  cui
all’allegato A) al presente Atto;

…”
(Vedi All. n. 10).

DATO ATTO che, ai fini del rilascio della presente determina, soggetta ad i  m  po      s  t  a     d  i   b  o      ll  o      , è stata
acquisita  con PG n. 2023/101364 del  09.06.2023, la nota del Procuratore Speciale di  “e-distribuzione
S.P.A.” (Prot. n. E-DIS-09/06/2023-0631049), con cui attesta l’assolvimento della marca da bollo del valore
di 16,00 euro (diconsi sedici/00 euro) in modo virtuale - Aut. AdE n.133874/99;

VISTA la nota presentata da “e-distribuzione  S.p.A.”, Prot.  n.  E-DIS-09/06/2023-0631049 (PG  n.
2023/101364 del 09.06.2023),  con  la  quale  è  stato  trasmesso  a  questa  Amministrazione l’a      t  t  o   d      i  
a  cc  e      t  t  a      zi  o  n      e   del responsabile, riguardante le modalità di esecuzione e di esercizio per l’impianto elettrico
in oggetto incluse nei pareri e nulla osta pervenuti e sopra citati;

CONSIDERATO che, la Conferenza di servizi decisoria, in forma semplificata e modalità sincrona, ai sensi
della L. n. 241/90 e s.m.i., è da intendersi conclusa, essendo pervenuti gli atti richiesti;

VISTO che, ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7, della Legge n. 241/90 e s.m.i. “Si considera
acquisito l’assenso senza condizioni dalle Amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato
alle riunioni  ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione,
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della
conferenza”;

VISTO  l'art.  83  "Ambito  di  applicazione  della  documentazione  antimafia"  del  D.Lgs.  n.  159/2011  che
stabilisce che: 

"1. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli enti
e le aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico e le società o imprese comunque controllate
dallo Stato o da altro Ente pubblico nonché i concessionari di opere pubbliche, devono acquisire la
documentazione antimafia di cui all'articolo 84 prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e
subcontratti  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  pubblici,  ovvero  prima  di  rilasciare  o  consentire  i
provvedimenti indicati nell'articolo 67. 2. ...omissis... 3. La documentazione di cui al comma 1 non è
comunque richiesta: a) per i rapporti fra i soggetti pubblici di cui al comma 1."; 

VISTA la  nota  Prot.  n.  E-DIS-10/06/2019-0357276 (acquisita  da  Arpae-S.A.C.  di  Ravenna con  PG.  n.
2019/91673 del 11.06.2019) con cui e-distribuzione S.p.A. ha dichiarato che, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 83, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 (sopra riportato), ed essendo controllata indirettamente dal
Ministero delle Finanze, non è tenuta a rilasciare la documentazione antimafia prevista dal citato decreto; 

DATO  ATTO che,  sulla  base  di  quanto  sopra  esposto,  sono  stati  assolti  gli  obblighi  derivanti  dalle
disposizioni di cui al libro II del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, inerenti la documentazione
antimafia; 

CONSIDERATO che  la scadenza del termine della della C.d.S. è stato individuato nel giorno 25.06.2023
(90 giorni  dalla data di  svolgimento della 1^ C.d.S.) salvo eventuali  sospensione. Visto il  pervenimento
dell’Atto  del  Presidente  della  Provincia  in  data  12.07.2023,  e  considerate  la  sospensione  dei  termini
disposta dall’art. 4 del D.L. n. 61 del 01.06.2023, si ritengono rispettati i termini della C.d.S;
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CONSIDERATO  che i termini per la conclusione del presente procedimento sono fissati in 180 giorni
decorrenti dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
(B.U.R.E.R.T.)  dell’avviso della  documentazione  relativa  alla  variazione  progettuale  presentata  da  e-
distribuzione S.p.A. (15.02.2023), ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L.R. n. 10/93 e s.m.i., la scadenza
del procedimento è prevista per il giorno 14.08.2023, escluse eventuali sospensioni ai sensi del D.L. n. 61
del 01.06.2023;

ACCERTATO quindi  di  aver  acquisito  gli  atti/assensi  da  parte  degli  Enti  interessati, si  ritiene di  poter
concludere il procedimento amministrativo;

ACCERTATO che il proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori dovuti ai sensi dell'art. 2,
comma 8, della L.R. 10/93 e s.m.i., secondo quanto definito nel “Tariffario delle prestazioni di  Arpae
Emilia- Romagna”, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 dell’ 8 gennaio 2016 e revisionato
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 926 del 5 giugno 2019, con pagamento del Bollettino pagoPA in
data 19.09.2022;

RITENUTO che sussistono gli elementi per poter procedere al rilascio dell'autorizzazione alla società “e-
distribuzione  S.P.A.” per  la costruzione  e l'esercizio dell’impianto elettrico denominato  “PIANO  DI
RESILIENZA – Costruzione linea elettrica a 15 kV in cavo ad elica visibile sotterraneo per collegamento tra
le  cabine elettriche esistenti  denominate “BALLIRANA” e  “SECCHEZZO” (PTP)”,  Comune di  Alfonsine,
Provincia di Ravenna.”- Rif. pratica: AUT_2294316   ZORA/1105, ai sensi della L.R. n.10/1993;

SI INFORMA che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del S.A.C. territorialmente competente;

Su proposta del Responsabile del procedimento:

DETERMINA

1. La parte narrativa e i seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale della presente determina;

- Allegato n. 1 Relazione Tecnica;

- Allegato n. 2 e-distribuzione, Progetto Definitivo Disegno “ZORA/1105 PD Rev.3”;

- Allegato n. 3 Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale,  Concessione  n.  37/2023  del
04.04.2023;

- Allegato n. 4 Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occidentale,  Concessione  n.  51/2023  del
20.04.2023

- Allegato n. 5 Parco  del  Delta  del  Po, Provvedimento  n.  130  del  18.05.2023  di  Valutazione  di
incidenza ambientale;

- Allegato n. 6 Verbale Conferenza di servizi del 23.11.2022;

- Allegato n. 7 Verbale Conferenza di servizi del 19.01.2023;

- Allegato n. 8 Verbale Conferenza di servizi del 27.03.2023;

- Allegato n. 9 Comune di Alfonsine – D.C.C. n. 28 del 02.05.2023;

- Allegato n. 10 Provincia di Ravenna - Atto del Presidente n. 76 del 11.07.2023.

2. Autorizza la Società “e-distribuzione S.p.A.” - Infrastrutture e Reti Italia Area Centro Nord Sviluppo Rete
-  Autorizzazioni  e  Patrimonio  Industriale,  con  sede  legale  in  via  Ombrone  n.  2,  Roma,  C.F.  e  P.I.
05779711000,  ai sensi dell'art. 2, comma 1, della Legge Regionale  10/1993 e s.m.i., ALLA
COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO ELETTRICO denominato “PIANO DI RESILIENZA
– Costruzione linea elettrica a 15 kV in cavo ad elica visibile sotterraneo per collegamento tra le cabine
elettriche esistenti denominate “BALLIRANA” e “SECCHEZZO” (PTP)”, Comune di Alfonsine, Provincia di
Ravenna.”- Rif. pratica: AUT_2294316   ZORA/1105, ai sensi della L.R. n.10/1993,

per cause di pubblica utilità, s  o      t  to     l'  o      s  s  e      r  v  an      z  a     d      e  lle     s  e  g      u  en      ti     p      r  e      sc  r  i  z      i  o  n      i      :

a)  l'impianto dovrà essere costruito  secondo le modalità tecniche  previste nel  piano tecnico allegato
all'istanza e successivamente collaudato;

b) l'autorizzazione si intende accordata, fatti salvi i diritti dei terzi sotto l'osservanza di tutte le disposizioni
vigenti in materia di linee di trasmissione e di distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali
prescrizioni e condizioni stabilite dagli Enti interessati a termini dell'art. 120 del T.U. 1775/1933, per
cui le ditte vengono ad assumere la piena responsabilità nei confronti  dei diritti  dei   terzi   e   dei
danni   eventuali   che   comunque   potessero   essere   causati dalla  costruzione e dall'esercizio
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dell'impianto elettrico in questione, sollevando questa Agenzia da ogni pretesa molestia da chi si
ritenesse danneggiato;

c) la ditta resta  obbligata ad  eseguire durante la costruzione e l'esercizio dell'impianto elettrico tutte
quelle opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte per la tutela dei pubblici e
privati interessi entro i termini che, al riguardo, saranno stabiliti  con le comminatorie in  caso di
inadempimento, nonché all’accettazione delle modalità di esecuzione e  di esercizio  incluse nei
consensi rilasciati dagli Enti interessati agli impianti medesimi;

d) tutte le spese relative all'autorizzazione medesima sono a carico della ditta a norma della L.R. 22
febbraio 1993, n. 10 e s.m.i.;

e)  d      e  v  o      n  o     e      s  s  e      r  e     o  ss  e      r  v  a      t  e     le     pr  e      sc  r  izi  on      i     i  n  d      ic  a      te     d      a     t  u  tti     g      li     E  n      ti     c  o  n      s  u      l  t  a      ti     e     cit  a      t  e     in     p      r  e      m  e      ssa     e   in
a      ll  e  g      a  t  o      ;  

3. Stabilisce che la presente determina comporta variante agli strumenti urbanistici, ai sensi del comma 3,
dell’art. 2-bis della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e s.m.i., del Comune di Alfonsine, per l’apposizione del
vincolo  espropriativo  e  per  l’individuazione  dell'infrastruttura  e  della  Dpa  (Distanza  di  prima
approssimazione);

4. Si richiamano i contenuti dei seguenti atti:

- Delibera del Consiglio del Comune di Alfonsine n. 28 del 02.05.2023 (All. n. 9);

- Atto del Presidente della Provincia di Ravenna n. 76 del 11.07.2023 (All. n. 10);

5. Si stabilisce che, oltre alle prescrizioni dettate dai parerei rilasciati dagli Enti, dovranno essere rispettate in
particolare le     p      r  e      sc  r  i  z      i  o  n      i   di seguito elencate:

-  l’inizio  dei  lavori per  la  realizzazione  dell’opera  deve  avvenire  entro  1  anno dalla  data  in  cui  il
provvedimento di Autorizzazione sarà divenuto inoppugnabile;

- il titolare dell’autorizzazione, ha l’obbligo di segnalare e documentare ogni eventuale ritardo nell’avvio
dei lavori  ascrivibile a  cause di forza maggiore, o  comunque a  cause non  imputabili alla propria
responsabilità, concordando con l’autorità competente l’assegnazione di un nuovo termine perentorio;

- la data di inizio dei lavori deve essere comunicata, almeno 15 giorni prima dell’effettivo inizio degli
stessi, ad ARPAE - Servizio Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Ravenna ed al Comune di
Alfonsine;

-  la   conclusione   dei   lavori   deve   avvenire   entro   il   termine   di   3   anni,   dal   rilascio
dell’autorizzazione;

- la comunicazione di fine lavori deve essere trasmessa al Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Ravenna ed al Comune di Alfonsine entro 15 giorni dalla fine dei lavori;

- i materiali di risulta degli scavi dovranno essere gestiti ai sensi della normativa vigente in materia di
rifiuti;

6. All'Amministrazione di ARPAE - S.A.C. di Ravenna dovrà essere, inoltre, tempestivamente comunicato:

- la messa in esercizio dell’impianto;

- il collaudo;

7.  Di dare atto che:

- è fatto salvo quanto disposto dall'art. 8 "Decadenza, revoca e sospensione", dall'art. 9 "Collaudo",
dall'art. 10 "Spostamenti per ragioni di pubblico interesse" e dall'art. 12 "Sanzioni" della L.R. 10/1993
e s.m.i.;

- i compiti di vigilanza e controllo del rispetto delle prescrizioni ed i limiti impartiti sono affidati ai Servizi
Territoriali di  ARPAE per gli aspetti ambientali e che, per i restanti aspetti, restano ferme le
competenze di controllo di ogni Ente in merito ai propri compiti di istituto;

- contro la presente determina gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, possono proporre
ricorso al  Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge decorrenti  dalla
notificazione, comunicazione o piena conoscenza,  ovvero,  per gli atti di cui non sia richiesta  la
notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione se questa sia
prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai sensi del D.P.R. 24 novembre
1971, n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza;
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8.  Di dare atto che il termine stabilito per la conclusione del procedimento, indicato nel preambolo, è stato
rispettato;

9.  Di  demandare  al  competente  Ufficio  Espropri  del  Comune  di Alfonsine la  comunicazione  della
conclusione del procedimento ai  proprietari delle aree interessate dai vincoli espropriativi secondo le
risultanze  catastali, l’adozione  dei  conseguenti  atti  e  l’espletamento  delle  necessarie  procedure  in
materia di espropri;

10. Di trasmettere, con successiva comunicazione, l’avviso di avvenuto rilascio della presente determina
alla Ditta interessata, e ai componenti della Conferenza di servizi;

11. Di pubblicare l'avviso di avvenuto rilascio della presente determina sul Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna;

Dichiara che:

 La presente determina diviene esecutiva sin dal momento della sottoscrizione della stessa da parte
del Dirigente di ARPAE - S.A.C. di Ravenna o di chi ne fa le veci;

 Ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per la presente determina di autorizzazione si
provvederà  all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs  n.  33/2013  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

 Il procedimento amministrativo sotteso alla presente determina è oggetto di misure di contrasto ai
fini  della prevenzione della corruzione, ai  sensi  e per gli  effetti  di  cui  alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE;

 Si  informa che,  ai  sensi  del  REG.  UE 2016/679,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è
individuato  nella  figura  del  Direttore  Generale  di  ARPAE e  che  il  responsabile  del  trattamento  dei
medesimi dati è il Dirigente del S.A.C. territorialmente competente.

IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 

DI RAVENNA
Dott. Ermanno Errani

Firmato digitalmente*

* Documento prodotto e conservato  in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del  “Codice dell'Amministrazione
Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta
con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice
dell'amministrazione digitale.

sI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.
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